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 SCENARIO (POLITICO) EUROPEO  
 

 SCENARIO (NORMATIVO) EUROPEO 
 

 NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI  
 

 





 Impegno per il modello sociale europeo (pt. 1) 
 

 Responsabilizzazione delle parti sociali e 
contrattazione collettiva (pt. 9-11) 
 

 La governance (pt. 40) 
«Chiediamo che il Pilastro europeo dei diritti sociali sia 
integrato in tutti i settori politici pertinenti. (…) 
Chiediamo che gli appalti pubblici siano sostenibili, 
anche per promuovere la contrattazione collettiva. In 
quest’ottica si potrebbe valutare l’efficacia delle 
direttive sugli appalti pubblici e, se necessario, 
adottare ulteriori misure». 

 





 «Al centro del modello sociale europeo, inaugurato da Jacques 
Delors nel 1985, c’era l’impegno per un solido dialogo sociale. 
Tuttavia, negli ultimi anni, l’essenza di questi dialoghi si è 
indebolita. Al contrario, la necessità di meccanismi di 
coordinamento e negoziazione tra datori di lavoro e lavoratori deve 
aumentare (…) le norme che regolano il mercato unico devono 
lasciare spazio alla contrattazione collettiva e alle strutture di 
rappresentanza locale, e incoraggiare l’auto-organizzazione di 
lavoratori e datori di lavoro.» 
 

 « È decisivo disciplinare le pratiche di subappalto per prevenire lo 
sfruttamento e gli abusi. Catene di subappalto incontrollate 
possono portare all’erosione degli standard lavorativi, al dumping 
sociale e all’indebolimento della concorrenza leale. Inoltre, 
possono portare alla violazione degli obblighi applicabili in materia 
di salute e sicurezza. La questione è particolarmente rilevante nel 
settore delle costruzioni, dove il subappalto rappresenta quasi il 
40% di tutte le attività.» 
 

 «Con riferimento al contesto normativo dovrebbe essere prestata 
la debita considerazione circa la possibilità di trasformare le 
norme sugli appalti in un regolamento, limitando così la 
frammentazione normativa negli Stati  membri. » 
 

 



 «Nel 1994, l’economista premio Nobel Paul Krugman definì 
l’attenzione alla competitività una “pericolosa ossessione” (…) 
Abbiamo perseguito una strategia volta a ridurre i costi salariali gli 
uni rispetto agli altri e, combinando ciò con una politica fiscale pro 
ciclica, l’effetto finale è stato quello di indebolire la nostra 
domanda interna e minare il nostro modello sociale. 
Ma la questione fondamentale non è che la competitività sia un 
concetto errato. 
Piuttosto è sbagliata la prospettiva con la quale l’Europa ha 
guardato e applicato la competitività.» 
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stagione di riforme dell'Unione Europea per: 
 

 promuovere modelli di crescita (più) sostenibili, nel 
quadro della transizione verde e digitale e dell’equità 
sociale 
 

 rafforzare le catene di approvvigionamento e ridurre le 
dipendenze commerciali (in particolare per materie 
prime critiche, energia, prodotti tecnologici e 
farmaceutici) 
 

 migliorare l'accesso degli operatori europei ai mercati 
internazionali, garantendo parità di trattamento 
 

 ampliare la rete di cooperazioni, alleanze e accordi 
commerciali 
 

 affermare il ruolo dell'Unione Europea come attore 
nella definizione di norme e standard di riferimento a 
livello globale 



stagione di riforme dell'Unione Europea 
 

 strumenti di difesa commerciale / politica commerciale 
• Reg. (UE) 2022/1031 del 23 giugno 2022 accesso degli operatori 

economici di Stati terzi al mercato degli appalti europeo 
• Reg. (UE) 2022/2560 sui sussidi esteri che distorcono il mercato unico 
• Reg. (UE) 2023/2675 sulla protezione contro la coercizione economica 

da parte di Paesi terzi 
• Reg. (UE) 2019/452 per il controllo degli investimenti esteri diretti 

nell’Unione …. 
 

 strumenti per la SOSTENIBILITÀ imprese 
• Dir. 2023/1791 sull'efficienza energetica 
• Dir.  (UE) 2022/2464  sulla rendicontazione societaria di sostenibilità 
• Proposta Dir. (UE) relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini 

della sostenibilità … 
 
 strumenti per l’equità sociale / tutela dei lavoratori 

• Dir. (UE) 2022/2041 relativa a salari minimi adeguati nell’Unione 
europea 

• Dir. (UE) 2023/970 principio della parità di retribuzione tra uomini e 
donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore … 
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nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023) 

 ha un’anima europea (direttive UE 2014 nn. 23, 24 e 
25) ma ‘non è figlio’ di nuove direttive europee 

 prossima ondata di nuove regole europee in tema di contratti pubblici 

 natura sostanziale delle future nuove regole, non toccano aspetti procedurali  

  sfera dell’ambiente e delle tutele sociali = elemento ordinario nel 
funzionamento degli appalti pubblici 



nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023) 

 piattaforme digitali 

 

 fascicolo virtuale dell’operatore economico 

 

 automatizzazione delle procedure 

 

 qualificazione delle stazioni appaltanti 
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